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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 13.

REGIO DEORETO 25 novembre 1926, n. 2157.
Afodißcazioni allo statuto delPIstituto autonomo.per le case

del dipendenti del Governatorato di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 settembre 1922, n. 1846, col quale si
riconosce come ente morale l'Istituto autonomo per le case
dei dipendenti del comune di Roma e se ne approva lo sta-
tuto organico;
Visto il 4. decreto 29 giugno 1924, n. 1158, contenente

modifiche allo statuto predetto;
Vista l'istanza, in data 17 settembre 1926, del presidente

del detto Istituto intesa ad ottenere Papprovazione di al·
cune modifiche allo statuto delPente;
Veduto il verbale dell'adunanza del 28 giugno 1920 del

Consiglio di amministrazione delPIstituto contenente le mo-
difiche proposte, approvate dal Governatore di Roma con de-
liberazione 21 agosto 1926;
Visti il testo unico sulle case popolari ed economiche e

sulla industria edilizia, emanato con il R. decreto-legge 80
novembre 1919, n. 2318, convertito in legge 7 febbraio 1920,
n. 253, e il R. decreto-legge 10 marzo 1926, n. 886;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del &stro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli articoli.1,.2,. 3,, 5, 12, 18 e 20 dello statuto delPIstituto
autonomo per le case dei di¡pendenti del comune di Roma
sono sostituiti con i seguenti:
« Art. 1 (1• comma). - F)' fondato a Roma per iniziativa

dei dipendenti dall'Amministrazione cittadina, fatta pro-
pria dall'Amministrazione stessa, l'Ente pubBlico denomi-
nato « Istituto autonomo per . Je case dei dipendenti del
Governatorato di Roma » con sede a Roma, in conformità
della vigente legislazione per le case popolari e per la indu-
stria edilizia ».

« Art..2 (16. comata)..- L'Istituto dia.lo scopo escltisivo di
compiere, nell'ambito del territorio del Governatorato di
Roma, operazioni per le case popolari, ai sensi di legge ».
« Art. 3. - I•l patrimonio delPIstituto è costituito:

a) da terreni assegnatigli a titolo gratuito dal Comune
con deliberazione n. .48& del. 26 gennaio-1920 posti in Piazza
d'Armi e fuori Porta S. Giovanni, e aventi la misura com-
plessiva di mq. 54,800 ed il valore di L. 219,000 ;

b) dalle altre dotazioni o pontribuzioni che gli potranno
essere fatte dal Governatore tra le quali:

1° la concessione gratuita od a prezzo di costo di
aree espropriate o da espropriarsi in base alla legge 11 lu-
glio 1907, n. 502;

2° la vendita alPIstituto, delle case del Governatora-
to, ora in affitto, capitalizzandone Pattuale reddito netto;

c) dal capitale apportato a fondo perduto da enti e pri
yati faceuti parte dell'Istituto a norma dell'art. 1;

g) da ogni altro elemento patrimoniale ».

« Art. 5. - L'Istituto è amministrato da un Consiglio di
amministraz,ione, composto di un presidente g di sei membria
a La nomina spetta :
a) per il presidente e per due consiglieri al Governatore

di Roma;
b) per quattro consiglieri ai dipendenti del Governa-

torato.
« Il presidente e i due consiglieri nominati dal Governa-

tore durano in carica quattro anni.
« I consiglieri eletti dai dipendpnti del Governatorato du,

rano in carica quattro anni, si rmnovano per metà ogni due
anni e sono rieleggibili.
« Ogni due anni il Consiglio nominerà nel suo seno un

vice-presidente ed un segretario.
« Il Consiglio di amministrazione si intenderà legalmente

costituito quando siano in carica almeno quattro consis

glieri ».
« Art. 12 (2 comma). - Le somme eccedenti la necesso

ria disponibilità di cassa per bisogni ordinari, dovranno sem
pre essere depositate presso la tesoreria del Governatorafd
di Roma ».
« Art. 13. - Saranno ogni due anni nominati due sindaci

efettivi ed un supplente per la sorveglianza delle operazioni
delPIstituto e per la revisione ¿lel bilancio.
« Spetterà al Governatorato la nomina di un sindaco efs

fettivo, ai dipendenti del Governatorato quella di un sine

daco efettivo e del supplente ».
« Art. 20 (1° comma). - Il Consiglio di amministrazione,

con il voto favorevole di due terzi dei suoi componenti, pos
trà deliberare modificazioni al presente statuto, salvi sem-
pre gli scopi dell'Istituto precedentemente determinati.
« Tali modificazioni dovranno essere approvate dal Gover-

natore ».

Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a floma, addì 25 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 27 dicembre 1986.
Atti del Governo, registro 255, foglio 141. -- CooP

Numero di pubblicazione 14.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 dicembre 1926, n. 2195.

Collocamento di personale nei ruoli dell'Amministrazione po.
stale telegranca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, ii. 2895, e successive
modiûcazioni
Visto ill R. decreto 25 marzo 1923, n. 599;
Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertitö

nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto il R. decreto legge 14 giugno 1925, n. 883, convertito

nella legge 31 gennaio 1926, n. 230;
Visto il R. decreto legge 25 settembre 1924, n. 1460, con-

vertito nella legge 10 dicembre 1925, n. 2210;
Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, conver-

tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
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Visto il R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733;
Visto il R. decreto 9 luglio 1926, n. 1269;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di modificare

l'art. 14 del 11. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, per la
parte concernente le norme del passaggio e del collocamento
nei ruoli dell'Amministrazione postale telegrafica del per-
sonale della Ragioneria centrale trasferito dal Ministero
delle finanze a quello delle comunicazioni, e di adottare nor-
me identiche per il collocamento negli stessi ruoli del per-
sonale telefonico di cui all'ultimo comma dell'art. 7 del
R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884;
Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste ed i

telegrafi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 3.

Il collocamento dal 1° luglio 1925 del personale contem,
plato nel precedente articolo e dal 1° luglio 1926 di quello
telefonico di cui all'ultimo comma dell'art. 7 del R. decreto-
legge 14 giugilo 1925, n. 884, nei gruppi e gradi dei ruoli
della Direzione generale delle poste e dei telegrafi sarà sta-
bilito dal Consiglio di amministrazione con valutazione dei
rispettivi requisiti in confronto del personale già collocato
nei ruoli medesimi, e con giudizio insindacabile, a norma del-
l'art. 4 del R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 883.

Art. 4.

Restano ferme dal 1° Inglio 1926 le tabelle risultanti dals
l'allegato A del R. decreto 15 agosto 1920, n. 1733.

Art. 5.

Art. 1.

I ruoli organici del personale dei gruppi A, BeC della

Direzione generale delle poste e dei telegrati, di cui alla ta-
bella n. 51 allegata al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
sono aumentati nei gruppi e gradi sotto indicati di altret-
tanti posti quanti sono i funzionari della Ragioneria cen-

trale, adibiti ai servizi postali e telegrafici alla data del
4 maggio 1925, i quali hanno fatto, passaggio con decorrenza
dal 1° luglio 1925 dal Ministero delle finanze a quello delle
comunicazioni (Direzione generale delle poste e dei tele-

grafi) :.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per lai
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

I. - Gruppo A' MUSSOUNI - GIANO - ŸOLPI.
Grado 6° w . s . , , , posti Ii. 2 Visto, ti Guardasigilli: Rocco
Grado 7° « . . , . . . ,

» 3 Registrato alla corte dei conti, adat 31 dicembre 1926.
Grado 8° y y :. . . . . ,

» 5 Atti del Governo, registro 255, toglio 173. - CooP

Grado9 ........ » 1
Cradi l0'-11° . . xx . « » 9

Numero di pubblicazione 15.

II. - Gruppo B.

Grado i . y . . . < , . posti n. 1
Grados ..42,.>, » Y
Grado D . . . . = x x » 9

Grado10°..,,, ,, » 19

III. - Grupp C.

REGIO DECRETO 18 novembre 1926, n. 2198.
Aumento del contributo annuo dello Stato a favore del Cona

sorzio dei rimboschimenti della provincia d'Istria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Grado 9° . . . . s y a . posti n. 4
Grado 10°

. . . . , . .: , » 12
Grado 11° . . . . . .

» 40

Grado 12° . .
.= . . . . » 26

Grado13°....xx., » 1

Art. 2.

In relazione alle vacanze, dovuto a cause ordinarie, verifi-
catesi nel ruolo transitorio di gruppo C delle Ragionerie cen-
trali, entro il 30 giugno 1925, per tre posti di grado 9°, due
posti di grado 10° e sette posti di grado 11°, possono effet-
tuarsi, nel personale trasferito al ruolo di gruppo C, ai

sensi del precedente articolo, le corrispondenti promozioni,
in base a giudizio.insindacabile del Consiglio di amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, con decorrenza dal 1• lu-

glio 1925 e con validità ai fini del passaggio nel predetto
ruolo.
Con le promozioni di cui sopra s'intende modificata ana-

logamente, ad ogni effetto, la tabella III del precedente ar-
ticolo.

Visto 11 Nostro decreto 17 settembre 1925, n. 1710, regi-
strato alla Corte dei conti addì 9 novembre 1925, atti del
Governo, registro 241, foglio 39, in forza del quale il Comi-
tato forestale della provincia d'Istria venne incaricato di
continuare i rimboschimenti sulla zona carsica della Pro-
vincia stessa, ai termini delPart. 75 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3267, nonchè a promuovere il rimboschi-
mento dei terreni vincolati e la ricostituzione dei boschi
estremamenti deteriorati, posti nel territorio della Provin-
cia stessa ;
Vista la deliberazione in data 9 luglio 1926 della Com-

missione Rea)le per Pamministrazione straordinaria della
provincia d'Istria, con la quale il contributo annuale della
Provincia per i suddetti lavori di rimboschimento è elevato,
a decorrere dal 16 luglio 1926, da L. 40,000 a L. 72,450 ;
Vista lla deliberazione in data 2 ottobre 1926 del Comi-

tato d'amministrazione delPAzienda del demanio forestale
di Stato, che stabilisce di aumentare in ugual misura il con-
tributo dello Stato al Consorzio dei rimboschimenti della
Provincia anzidetta;
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Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di Stato Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
per Peconomia nazionale; Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
Abbiamo decretato e decretiamo:. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

articold unioë• Dato a Roma, addì 25 novembre 1926.

Il contributö annuo dello Statö a favöre del Cõnsörzio
per i rimboschimenti fra lo Stato e la provincia d'Istria,
istituito col Nostro decreto 17 settembre 1925, n. 1710, è
elevato a decorrere dal 1• luglio 1926 da L. 40,000 a

L. 72,450.
I fondi all'uopo öccorrenti saranno prelevati da1Part. 4

del preventivo della spesa de1PAzienda del demanio forestale
di Stato per l'esercizio 1926-27 e dai corrispondenti articoli
degli esercizi finanziari successivi.

VITTORIO EMANUELE.L

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigil¿t: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 31 dicembre 1920,
Alli del Governo, registro 255, foglio 172. - COOP

Ordiniamo che il presente decreto, munitä del sigillo dello Numero di pubblicazione 17.

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle teggi e dei REGIO DEORETO 2 dicembre 1926, n. 2201.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Proroga del termine fissato per la transitoria costituzione e
pseervarlo e di farlo osservare. innzionamento in Itoma del Comando della 3a zona aerea terri.

toriale e relativa sezione di Commissariato militare aeronautico.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1926.

LVITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato ana Corte dei conti, addi 31 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, toglio 1"l6. - CooP

Numero di pubblicazione 10.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 novembre 1926, n. 2194.

Approvazione della Convenzione per aumento di escasarione
nelle Itegie m1alere demaniali delfElba.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 maggiö 1925, n. 627, cönvertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto l'art. 7 del R. decreto 7 agosto 1925, n. 1503, relas

tivo alla circoscrizione militare territoriale della Regia ae-

ronautica e giurisdizione degli enti territoriali aeronautici;
Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1513, convertito nel-

la legge 3 giugno 1926, n. 900;
«Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, u. 100;
Sentito il Consiglio di Stato,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, per la marina e per.l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaiö 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ridurre le

importazioni dalPestero di minerali di ferro e di influire
beneficamente sui prezzi dei prodotti siderurgici nazionali;
Udito il Consiglio dei Minist,ri;
Sulila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo ·«uicd.

Il termine del 30 giugno 1926, fissatö dalFart. T del Re-

gio decreto 7 agosto 192õ, n. 1503, per la transitoria co-

stituzione e funzionamento in Roma del Comando della 36
zona aerea territoriale e relativa· sezione di Commissariato
militare aeronautico, è prorogato al'81 dicembre 1930.

'Articolo uniod.

E' apprövata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
3 novembre 1920 fra il Nostro Ministro per le finanze in rap-
presentanza del Regio demanio dello Stato, da una parte, e

la « Società concessionaria delle miniere dell'Elba », con

sede in Torino, e la Società « Elba » Anonima di miniere e

di alti forni, con sede in Genova, dall'altra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia.inserto nella raccolta uinciale delle teggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- MUSSOLINI,
sere convertito in legge. Visto, il Guardasigilli· ROCCO.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione Registrato aria corte dei conti, addi 31 dicembre 1926.

del relativo disegno di legge. Atti del Governo, registro 255, foglio 180. -sCODP
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Numero di pubblicazione 18.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 24 dicembre 1926, n. 2210.
Approvazione del regolamento per l'ordinamento e le fun•

zioni dell'Istituto nazionale « LUCE » per la propaganda e la
cultura a mezzo della cinematografia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA-

Udito il Consiglio dei Ministri;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Vista la legge 18 marzo 1926, n. 562, con la quale veniva

convertito in legge il R. decreto-legge 5 novembre 1035,
p. 1985, e convenzione allegata;
¡Visto il R. decreto-legge 3 aprile 1926, n. 1000;
¡Visto il R. decreto 18 marzo 1926;
¡Visto il R. decreto 5 agosto 192G;
eVisto il R. decreto 21 ottobre 1926, n. 1951;
¡Visto il R. decreto 1° luglio 1926;
Ritenuta l'urgente necessitã di procedere alla sistemazione

della struttura tecnica ed amministrativa dell'Istituto na-

zionale « LUC'E » e provvedere alla emanazione del regola-
mento legislativo atto ad ordinare le funzioni ed attribu-
zioni dell'Istituto stesso;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro,

Jfinistro Segretario di Stato per gli affari esteri
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvato runnesso regolamento legislativo per Por-
Winamento e le funzioni dell'Istituto nazionale « LUCE » per
la propaganda e la cultura a mezzo della cinematografia.
Detto regolamento sarà vidimato e sottoscritto, d'ordine

Nostro, dal Capo del Governo, Ministro Segretario di Stato
per gli affari esteri.

'Art. 2.

Il preseute decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri è au-

Jorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato altre Corte dei conti, addi 4 gennaio 1927 · Anno E
Atti del Governo, registro 256, foglio 9. - COOP.

Ilegolamento legislativo per l'ordinamento e le funzioni
dell'Istituto nazionale « LUCE ».

TITOLO I.

ßcopi delffstituto noionale « LUCE ».

Art. 1.

L'Istituto nazionale « LUCE » per la propaganda e la

cultura a mezzo della cinematografia è costituito quale ente
autonomo parastatale con sede in Roma, a norma del Re.

gio decreto-legge 3 novembre 1925, n. 1985, convertito nella
legge 18 marzo 1920, n. 562, ed annessa convenzione stipus
lata fra gli enti fondatori delFIstituto nazionale predetto.

"Art. 2.

L'Istituto nazionale « LUCE » ha per iscopo la diffusionë
della cultura popolare e della istruzione generale per mezzo
di visioni cinematografiche messe in commercio o distribuite
a scopo di beneficenza e di propaganda nazionale in Italia
e alPestero.
L'Istituto ha per oggetto la produzione e diffusione di.

pellicole, sia di propria che di altrui fabbricazione, aventi
carattere didattico, educativo, artistico, culturale, scienti-
fico, di propaganda sociale, economica, igienica, agraria,
professionale e nazionale o comunque destinate al comple-
mento della istruzione e alla elevazione della cùltura genew
rale.

FArt. 3.

L'Istituto, per il raggiungimento dei fini su indicati, pos
trà concordare programmi di lavoro con le singole Amminis
strazioni dello Stato ai fini della ripresa e diffusione di pel-
licole cinematografiche occorrenti alle Amministrazioni
stesse, contributi da corrispondersi dai vari Ministeri in
relazione ai servizi previsti nelle singole convenzioni.

Art. 4.

In conformità al disposto contenuto nelPultimo comma;
delPart. 1 del R. decreto-legge 5 novembre 1925, n. 1985,
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, PIstituto nas

zionale « LUCE » costituisce Porgano tecnico cinematogra-
fico dei singoli Ministeri e degli enti posti sotto il controllo
dello Stato ai fini della ripresa e della diffusione di pellicole
cinematografiche aventi scopo didattico, culturale, scienti-
fico, di interesse e propaganda nazionale.
Tutte le singole Amministrazioni statali, comunque in-

teressate a tale opera di propaganda e di istrnzione a mezzo
della cinematografia dovranno concordare con l'Istituto
nazionale « LUCE » 1 programmi da realizzarsi annualmen-
te, devolvendo alPIstituto stesso a norma del precedente
art. 3 i contributi che faranno carico ai speciali capitoli
degli stati di previsione della spesa, contributi che saran-

no corrisposti a semestri anticipati.
Al fine di procurare la maggiore ellicienza della propa;-

ganda ed istruzione, con la cooperazione di tutti gli organi
statali e degli enti posti sotto il controllo dello Stato, gli
enti e le istituzioni predette, per evitare inutili dispersioni
di fondi, limiteranno la loro attività interna alla distribu-
zione delle pellicole, secondo accordi con l'Istituto nazionald
« LUCE » e riconoscendo lo stesso come unico organismo
produttore e fornitore delle films necessarie alile diverse
Amministrazioni.

TITOLO II.

Patrimonio ed organizzazione delVIstituto.

'Art. 5.

Il patrimonio delPIstituto è costituito:
a) dal capitale di fondazione di L. 2,500,000 sottoscritto

dagli enti fondatori giusta la convenzione allegata al R. de-
creto-legge 5 novembre 1925, n. 1985, convertito nella legge
18 marzo 192G, n. 562:

b) da eventuali versamenti da parte dello Stato, lasciti,
donazioni da parte di enti pubblici o privati ¡
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o) da residui attivi di bilancio.
I proventi delPIstituto sono costituiti:
a) dalla vendita o noleggio di pellicolk ed apparati ei.

Ilematograbei e per proiezioni fisse;
bE dai contributi concordati con le singole Amministra-

zioni dello Rtato o di enti posti sotto il controllo dello Stato
per la ripresa e diffusione di pellicole cinematografiche inte-
ressanti le Amministrazioni stesse:

c) dai contributi ottenuti da enti pubblici o privati per
la edizione di,pellicole e diffusione delle stesse;

di dagli utili derivanti dalla applicazione della legge
3 aprile 1926, n. 1000, concernente la obbligatorietà di proie-
zione delle pellicole di edizione LI'CE nei cinema del Regno;

e) da concessioni o appalti ottenuti da Amministrázioni
statali secondo speciali provvedimenti legislativi o speci
fiche convenzioni con le quali vengano all'Istituto predetto
aindate opere di ordine pratico o tecnico o comunque con-

nesse o dipendenti dallo scopo per il quale PIstituto è stato
costituito.

Art. 6.

L'esercizio finanziario dell'Istituto nazionale « LITOE » ha
principio con il 1° genhaio e si chiude con il 31 dicembre
di ogni anno.
Gli utili di esercizio, detratti gli opportuni acAntona-

menti, servono per la costituzione di una riserva speciale
destinata a rendere possibile la successiva, graduale espan-
sione delPIstituto. La riserva è costituita con il 40 per cento
delle eccedenze stesse.
La somma residuale è devoluta ad un fondo di riserva

straordinario destinato a fronteggiare eventuali perdite o

coprire rischi in atto.
Tale fondo sarà investito in titoli di Stato, entro tre

mesi dalla approvazione del bilancio da parte del Ministro
per gli afari esteri.

Art. 7.

L'Istituto è amministrato da un Consiglio superiore no-
ininato con Regio decreto promosso dal Ministro Segretario
di Stato per gli affari esteri, e costituito nel modo se-

guente:
a) da un membro per ciascuno degli enti fondatori che

hanno concorso alla costituzione del capitale di fondazio-
ne di cui all'art. 5, comma a) ;

b) da un rappresentante della Presidenza del Consiglio
'ilei Ministri;

c) da un rappresentante del Ministro Segretario di Sta-
to per gli affari esteri;

d) da t1n rappresentante del Ministro Segretario di
Stato per l'interno;

e) da un rappresentante del Ministro Segretario di Sta-
to per l'economia nazionale ;

f) da un rappresentante del Ministro Segretario di Stato
p'er la pubblica istruzione;

g) il Segretario generale del Partito Nazionale Fa-
scista ;

h) tre rappresentanti di istituti, enti di cultura, bene-
ficenza, propaganda sociale o nazionale e comunque scelti
dal Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri;

i) un rappresentante per ciascuno degli altri Ministeri,
non contemplati alle lettere precedenti, che concordi con
l'Istituto programmi di lavoro, a norma dell'art. 3, verso
un corrispettivo non inferiore a L. 300,000 annue.

Art. 8.

Il presidente del Consiglio superiore è nominato con Re-
gio decreto promosso dal Ministro Segretario di Stato pet
gli affari esteri e può essere scelto fuori dal seno del Con-
siglio superiore.

'Art. 9.

I componenti il Consiglio superiore durano in carica due
anni e sono rieleggibili.
I consiglieri nominati in sostituzione di altri che abbiano

cessato di far parte del Consiglio prima della scadenza or-
dinaria, per qualsiasi motivo, durano in carica sino al ter·
mine della scadenza ordinaria del Consiglio superiore.

Art. 10,

Il Consiglio superiore designa nel suo seno due vice presi-
denti che sostituiscono il presidente in caso di sua assenza o
impedimento e, per sua delega, esercitano parte delle attri-
buzioni presidenziali.
I due vice presidenti sono nominati con decreto del Mi-

nistro Segretario di Stato per gli affari esteri.

Art. 11.

Il Consiglio superiore può eleggere nel proprio seno un

Comitato esecutivo composto di quattro membri scelti dal
Consiglio stesso.
Il presidente è anche presidente del Comitato esecutivo,

Art. 12.

Il Consiglio superiore determina le linee generali di azio-
ne e l'indirizzo da dare all'Istituto.
Esso provvede:
a) alla designazione del direttore generale, fissandone

gli emolumenti, retribuzioni e partecipazioni agli utili;
b) alla formazione del regolamento generale per il per-

sonale ;
c) alla formazione del regolamento degli uffici;
d) alla determinazione delle norme generali per Pint-

piego dei fondi;
e) al funzionamento delle singole cinemateche;
f) alla formazione dei regolamenti delle singole cinema-

teche ;
g) alla istituzione di sedi od agenzie ;
1e) alla approvazione del bilancio preventivo e del ren-

diconto della gestione e dei bilanci, e sulla eventuale pa
tecipazione agli utili del personale o concessione di premi;

i) su tutti gli argomenti che il presidente o il Comitato
esecutivo riterranno utile sottoporgli;

l) sull'ammontare delle medaglie di presenza per
ogni seduta, sia del Consiglio superiore come dei Comitati
tecnici preposti alle diverse' cinemateche esistenti in seno
alPIstituto.

Art. 13.

Il Consiglio superiore è convocato dal presidente e si ra-
duna ogni volta che il presidente ritenga opportuno convo-
carlo.
Normalmente deve adunarsi due volte Panno. L'avviso di

convocazione deve essere spedito almeno cinque giorni pri-
ma on Findicazione esatta degli argomenti posti in discus-
sione
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In caso di urgenza potrà essere convocato per telegram-
ma con un preavviso di soli tre giorni.
Le mansioni di segretario del Consiglio superiore sono te-

nute dal direttore generale o, in sua assenza, da persona de-
legata dal Consiglio.
Per la validità delle adunanze occorre la presenza di al-

meno nove componenti incluso il presidente.
Le decisioni si prendono a maggioranza di voti.

Art. 14.

I componenti il Consiglio superiore non hanno voto nelle
deliberazioni che concernono un interesse personale loro op-
pure di enti da loro rappresentati o con i quali abbiano rap-
porti consuetudinari.

Art. 15.

provvede a far eseguire le decisioni del Consiglio 'superiore
e del Comitato esecutivo, presenta le proposte al Comitato e

al presidente, sorveglia la produzione e diffusione delle peb
licole.

Art. 20.

Il direttore generale ed i direttori tecnico ed amministra,
tivo, per quanto nominati a tempo determinato, s'intende-
ranno tacitamente confermati, alla scadenza dei termini sta-
biliti, neHe rispettive funzioni ed attribuzioni a meno che il
Consiglio superiore non riscontri nella loro opera scarso ren-

dimento, da contestarsi, tre mesi prima della scadenza del
termine contrattuale, con motivata relazione scritta diretta
al Ministro per gli affari esteri per le decisioni del caso e co-

municata all'interessato per le eventuali sue controdeduzioni
da farsi entro dieci giorni dalla notifica.

Per alti fini di propaganda nazionale, agraria, profes-
sionale, igienica, gli istituti fondatori che hanno concorso

alla formazione del capitale di fondazione di cui all'art. 5,
comma a), potranno avvalersi dell'opera e dell'organizzazio-
ne dell'Istituto secondo le direttive e condizioni privilegiate
che potranno essere stabilite dal Consiglio superiore.

Art. 16.

In seno al Consiglio superiore il direttore generale ha
isoltanto voto consultivo.

Art. 17.

Il Comitato esecutivo si raduna tutte le volte che il pre-
sidente lo ritenga opportuno. Per la validità delle adunanze
occorre la presenza di almeno tre membri incluso il presi-
dente. Le decisioni si prendono a maggioranza di voti.
Il Comitato esecutivo provvede:
a) alla ordinaria amministrazione, alla compilazione del

bilancio preventivo e dei rendiconti di gestione e bilanci;
b) alla fissazione delle norme generali per l'impiego dei

fondi e l'incremento e sviluppo delle operazioni, tabelle dei
prezzi, condizioni di tariife, od altro;

c) in merito ad accordi, convenzioni, appalti per assun-
zione di lavoro e produzione con Ministeri, enti pubblici ed
autonomi, associazioni ed istituzioni diverse, pubbliche o

private ;
d) alla costituzione di agenzie e alle cauzioni da chiedere.

Art. 18.

Il presidente, per motivi di urgenza o nell'interesse del-
l'Istituto, può emettere provvedimenti su tutte le materie di

competenza del Comitato esecutivo salvo a riferirne allo stes-
so nella prima adunanza, per la ratifica.

Art. 19.

Il direttore generale è nominato con decreto del Ministro
Segretario di Stato per gli allari esteri.
Egli dirige e sorveglia gli uilici tecnico ed amministrativo,

coadiuvato da un direttore tecnico ed un direttore ammini-
strativo, ordina ispezioni e verifiche zielle sedi, grma la cor-
rispondenza ordinaria di ufficio, sovraintende al personale e

alla disciplina degli uffici, prende ogni provvedimento di ca-
rattere ordinario per il normale funzionamento degli uffici,

Art. 21.

E' costituito un Collegio di revisori dei conti formato da
tre membri designati dal Consiglio superiore e nominati con
decreto del Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri.
I revisori durano in carica un anno e sono sempre rieleg-

gibili.
Essi sono incaricati della sorveglianza contabile sulla ge-

stione dell'Istituto e del funzionamento amministrativo di
esso. Intervengono alle sedute del Consiglio superiore e pre-
sentano annualmente relazioni al medesimo sul bilancio e

sull'andamento contabile ed amministrativo dell'Istituto.
Il Consiglio superiore stabilirà il compenso ad essi annual-

mente dovuto per l'opera prestata, a chiusura di bilancio.

TITOLO III.

I'unzionamento delle cinemateche.

Art. 22.

Il Consiglio superiore potrà costituire in seno all'Istituto
singole cinemateche incaricate di svolgere determinate atti-
vità secondo le direttive impartite dal Consiglio stesso.

Art. 23.

Le cinemateche di cui all'articolo precedente, formate a
mezzo di decreti del Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri, sono incaricate del coordinamento del lavoro
svolto da Ministeri od enti sottoposti al controllo dello Sta-
to, ai fini dell'oggetto per il quale vengono costituite.
Le cinemateche stesse provvedono:
a) alla indicazione dei soggetti che esse ritengono utile

e conveniente siano dalla LUCE prodotti nell'interesse della
cultura generale e per il raggiungimento degli scopi fissati
nei singoli Regi decreti istitutivi;

b) al controllo tecnico sulla produzione delle pellicole
stesse, didascalie illustrative, copioni, ecc.;

c) alle indicazioni che possono essere fornite all'Istituto
nazionale LUCE per la diffusione delle pellicole stesse.

Art. 24.

La gestione tecnica ed amministrativa delle singole cine-
mateche è di pertinenza dell'Istituto nazionale LUOE e viene
svolta come ogni altra attività dell'Istituto.
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Art. 25. Arts 31.

Le attività comunque provenienti alle cinemateche si in·
tendono devolute alIPIstituto nazionale « LUCE » insieme con
ogni versamento, laseito o donazione concessa alle cinema-
teche predette.
L'Istituto nazionale « LUCE » nelPassumere tali versa-

menti, lasciti, donazioni, sarà obbligato a riconoscere ed
adempiere agli obblighi in base ai quali le contribuzioni ven-
gono date.
L'Istituto avrà facoltà, su parere del Consiglio superiore,

di declinart le contribuzioni di cui sopra ove gli obblighi
che esse recano siano tali da sottoporre PIstituto stesso a

rischi, oneri, impegni eccedenti gli scopi finanziari e morali.

Art. 26.

Le indicazioni di cui al comma a) delFart. 28 dovranno,
unitamente ai piani generali di lavoro delle singole cine-
mateche, essere rimesse al presidente onde questi possa in-
formarne il Consiglio superiore e chiedere che lo stesso de-
liberi in merito.

Art. 27.

Al presidente äppartengono tutti i poteri di amministra·
zione che non siano espressamente devoluti dal presente re-
golamento legislativo al Consiglio superiore e al Comitato
esecutivo.
La legale rappresentanza delPIstituto appartiene al presi-

dente e potrà dallo stesso essere delegata solo di volta in
volta.

Art. 28.

Il consuntivo dovrà essere pres'entato dal Comitatö esecu-
tivo al Collegio dei revisori dei conti entro il mese di feb-
braio di ogni anno. Il Collegio dei revisori, entro ill mese di
marzo, dovrà riferirne al Consiglio superiore per le deci-
sioni del caso ed il bilancio stesso dovrà essere definitiva-
mente approvato nel mese stesso.

Art. 20.

L'Istituto nazionale « LUCE » e tutte lle cinemateche cösti-
tuite in seno alPIstituto stesso sono sottoposte al controllo
del Ministro Segretario di Stato per gli afari esteri.
Al Ministro Segretario di Stato per gli afari esteri devono

essere comuriicati per Papprovazione :

a) il bilancio preventivo della gestione;
b) il rendiconto consuntivo della gestione ;
c) il programma generale preventivo di lavoro e di pio

duzione.

Sarà data inoltre comunicazione :

a) dei verbali delle sedute del Consiglio superiore;
b) dei regolamenti generali del personale e degli uffici.

Trf0LO IV.

Disposizioni generali p transitorie.

Art. 30.

Il bilancio preventivo dell'esercizio finanziario 1927 sarà
compilato entro il 31 marzo 1927.

E' abrögatä qualsiasi disposizione ñoilträria o inöönipiÞ
tibile con le norme del presente decreto.

Roma, addì 24 dicembre 1926.

Vistä, d'ördinë di Sua Maestä il Re :

Il Minietto Segretario di Stato per gli affari catefi :
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 19.

REGIO DEORETO 30 dicembre 1926, n. 2211.
Costituzione del Consiglio superiore dell'Istituto nazionale'

« LUCE » per la propaganda e la cultura a mezzo della cinema.
tografia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 marzo 1926, n. 562, con la quale veniva
convertito in legge il R. decreto-legge 5 novembre 1925, nu-
mero 1985;
Visto Part. 7 del regolamento legislativo delPIstitutö ne'-

zionale « LUCE » approvato tön il R. decreto 24 dicembre
1926;
Sulla proposta del Osp del Gövernö, Primo Ministrö, Se-

gretario di Stato per gli afari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consigliõ šupëriore delPIstitutö naziönale « LUOE » 4
così costituito :

per il Commissariato generale delPemigrazione:
Pompei gr. uf. Rafaele, vice commissario generale, Mi-

nistro plenipotenziario di Sua Maestà 11 Re d'Italia;

per la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali:
Indri on. car. di gr. er. Giovanni, senatore del Regnö;
per PIstituto nazionale delle assicurazioni:

Gatti on. cav. di gr. cr. Salvatore, deputatö al Parla-
mento;

per la Cassa nazionale assicurazione infortuni sul lavoro:=
Bonardi gr. uf. Carlo, deputato al Parlamento;
per POpera nazionale per i combattenti:

Manaresi on. gr. uf. Angelo, deputato al Parlamento;
per la Presidenza del Consiglio dei Ministri:

Ferrari Pallavicino gr. uff. Felice, consigliere di Stato, se-
gretario capo della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

per il Ministero degli affari esteri:
Paulucci di Calboli Barone gr. uf. marchese Giacõmö,

consigliere di Legazione, capo di Gabinetto di S. E. il Mi-
nistro per gli afari esteri;

per il Ministero dell'interno:
Beer gr. uf. dott. Guido, capo delPUfficio studi e legisla·

zione;
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per il Ministero delPeconomia nazionale:

Brizi car. di gr. cr. Alessandro, direttore generale del-

l'agricoltura;
per il Ministero della pubblica istruzione :

Santini gr. uff. dott. Giulio, capo di Gabinetto di S. E. il
Ministro per la pubblica istruzione;
il Segretario generale del Partito Nazionale Fascista :

Turati S. E. on. Augusto, deputato al Parlamento.

Membri designati dal Ministro Segretario di Stato per
gli affari esteri:
De Marinis Stendardo S. E. gr. uff. generale nob. Alberto,

senatore del Regno.
Capasso Torre conte di Pastene Giovanni, capo Ufficio

stampa del Capo del Governo.
Colasanti gr. uff. Arduino, direttöre generale per l'anti-

cMtà e belle arti.

Numero di pubblicazione 21.

REGIO DECRETO 28 novembre 1926, n. 2154.
Erezione in ente morale .dell'Ente nazionale per l'assistenza

ai grandi invalidi del lavoro, in Milano.

N. 2154. R. decreto 28 novembre 1020, col quale, sulla pri
posta del Ministro per l'economia nazionale, FEnte nazio-
nale per l'assistenza ai grandi invalidi del lavoro, con

sede in Milano, viene erettö in ente morale e ne è appro,
vatö lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 27 dicembre 1996.

PRESENTAZIONE DI DECRETllEGGE
AL PARLAMENTO

Art. 2. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il presidente delPIstitutö nazionale « LUiOE » è Iiönlinato
nella persona del cav. di gr. cr. Filippo Cremonesi, Isena-
tore del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera. dei deputati, in data 18 di-
cembre 1926, un disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge e dicembre 1926, n. 2063, col quale si è data
esecuzione al Patto d'amicizia e di sicurezza stipulato in Tirana
il 27 novembre 1926 fra l'Italia e l'Albania.

Daté a Roma, addì 30 ilicembre 1926.

IITIORIO EMANUELE. I)ISP0SIZIONI E 00MUNICATI
MUS50LINI.

yistä, il Guardasigilli: Rocco. M I N I STERO DELLEF I N A NZE
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 gennaio 1927 - 2nno E DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO
tti del Governo, registro 256, foglio 10. -- CooP.

Aledia dei cambi e delle rendite
del 3 gennaio 1927

Numero di pubblicaziöne 20.

REGIO DECRETO 18 novembre 1926, n. 2168.

Approvazione del nuovo statuto della Colonia marina sco•

lastica di Scauri (Minturno).

N. 2168. R. deëreto 18 novembre 1926, dol quale, sullá pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene appro-
vato il nuovo statuto della Colonia marina scolastica di

Scauri (Minturno).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Tiegistralo alla COTtc dei conti, addi 28 dicembre 1926.
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Rettinche d'inteitastone. 2* Pubblicazione (Elenco n. 19).

St dichtara che le rendite seguenti. per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
pubblico, vennero latestate e vincolate come alla colonna 4. mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle 171 risultanti le vere indleazioni det titolari delle rendite stesse.

Numero
,

Ammontare
Debito di della INTESTAEIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

3.50 % 758544

Cons. 5 % 30T128

a 310142

3.50 % 603858

a 205027
x 295628

Cons. 5 ¾ 282055

a 188164

a 188163

Buono Tesoro Oli
settennale 2•
serie.

a 915

3.50 % 641454

Cons. 5 % 200098

3.50 % 790620

Cons. 5% 07512

a §7513

s 07514

3.50 % 791531

38.50 Nocito Giuseppina fu Gregorio moglie di Za-
dotti Alessandro, domic. a Prato (Firen-
ze), vincolata.

30 - Da Prato Aleandro fu Giuseppo, minore sot-
to la p. p. della madre Togneri Pasqua,
ved. Da Prato, domic. a Coreglia (Lucca).

345 - Gentile Giuseppina fu Pietro, minore, sotto
la tutela di Erba Gioacchino fu Battista,
domic. a Campertogno (Novara)

42 - Faranda Teresa e Vittoria fu Giuseppe, mi-
nori 60tÍO la tutela dell'avo paterno Fa-

randa Ignazio, domic, a Falcone (Messina).

17.50 Balestrero Emma di Stefano, minori sot
17.50 nalestrero Corneita to la p. p. del padre,

dom. Novi Ligure (Alessandria).
1,500 - Corsini Vincenza fu Prancesco, nubile, do-

miciliata in Napoli.
500 - Inzilla Cacciato Domenico di Francesco do-

miciliato a Neto York.

1,000 - In:illa Cacciato Giuseppe di Francesco, ved.
di Emanuele Gaetano fu Antonino, dom.
a Neto York.

Cap. 2,000 - Votta Cesira fu Celestino, minore sotto la
patria potestá della madre Albertano Ter-
stila fu Giuseppe. ved. Votta; con usu-

frutto ad Albertano Tersilla fu Giuseppe,
ved. Votta.

Id. 7,000 - Votta cesira fu Celestino, minore sotto la

patria potestá della madre Albertano Ter-
silla fu Giuseppe, Ved. Votta.

157.50 De Gregorio Federico fu Rosario Federico,
minore sotto la tutela di Biasini Antonino,

' domio. a Alessina.

15 - Nutzo Rafaele di Carminantonio, minore

sotto la patria potestá del padre, domic.

a Cervino (Caserta).
140 - ,Ga0gero. Anna fu Vincenzo, moglie di Gag-

gero ßebastiano fu Francesco, domic. a

Loano (Genova).
720 -- Brenta Giovannetta fu Pietro ved. in prime

nozze di Chenal Taone ed in seconde noz-

2e di•Baussano Luigi, domic. a Firenze;
con usufrutto vitalizio a Baussano Caroli-
na fu Bonifacio o Bonifazio, moglie di

Davide Lanza, domic. a Torino.

360 - Chenal Ferdinanda fu Leone, moglie di Ciul-
lini Bruno fu Filippo, dom. a Firenze; con
usufrutto vitalizio come la precedente.

360 - Chenal Silvia fu Leone ved, di Carlo Astrua,
dom. a Firenze; con usufrutto vitalizio co-

me la preredente.
483 - Parolari Linda di Cornelio, minore sotto la

patria potestò del padre, domic. a Venezia.

Nocila Marta-Giusepping fu Gregorio, mo-

glie ecc., come contro.

Da Prato Alcaldo fu Giuseppe, minore ecc.,
come contro.

Gentile Angelina-Giuseppina-Margerita, .
tu

fu Pietro, minore ecc., come contro.

Faranda Maria Teresa e Maria-Vittoria fu
Giuseppe, minori ecc., come contro.

Ballestrero Emma
Ballestrero Maria-

di Stefano, minori, eco.,
Adelaide-Cornelia come contro.

Corsini Maria-Vincenza fu Giuseppe, nubile,
domic. in Napoli.

Cacciato Insilla Domenico di Francesco, do-
mic. a Capizzi (Messina).

Cacciato Insilla Giuseppe fu Francesco, mo-
glie di Manuele Gaetano fu Antonino, do-
mic. a Capizzi (Messina).

Totta Cesira fu Carlo-Celestino, minore sotttf
la patria potestà della madre Albertario
Lucia-Tetsilla fu Giuseppe, ved: Votta; con
usufrutto ad Albertano Lúcia-Tersille fu
Giuseppe, ved. Votta.

Votta Cesira fu Carlo-Celestino, minore sotto
la patria potesta della madre Albertano
Lucía-Tersilla fu Giuseppe, ved. Votta.

De Grego,rio Ro3affo-Federfeo fu Rosario-
Federico, minore, ecc. corne contro.

Nuzzo Raffaela di Carminantonio, minore,
ecc. come contro.

Traverso Anna-Maria fu Vincenzo, moglie
di Gaggero, ecc. come contro.

Brenta Giovannetta fu Pietro, vedova in
prime nozze di Chenal Leone ed in secon-

de nozze di Bausano o Bassano Luigi,
domie. a Firenza; con usufrutto vitalizio
a Bausano o Bassano Maria Carolina fu

Bonifacio o Bonifazio, moglie di Davide
Lanza, domic. a

.
Torino.

Intestata come contro; con usufrutto vitali-
zio come la precedente,

intestata come contro; con usufrutto vitali•
zio come la precedente.

Parolari Teodolinda di CoTuelio, minore,
ecc. come contro.

A termini delPart. It'1 del Regolamento generale sul Debito pubblico. approvato con R teoreto 19 febbraio 1911, a 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse ebe, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate

Roma, 11 dicembre 1926. El direttore generate: Cla1LIA
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DIREZIONE GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

ReWillehe d'intestastand. 2 Pubblicazione. (Elenco n.-20).

Si dich1ara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti au amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivt risultanti le vere indicazioni det titolarl delle rendite stesse

Numero Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Itteevnte prov- 1966 Cap. 2, 800 - Somigliana Paolina fu Mario. Somigliana Paolina fu Mario, minore sotto

"arieg 1967 Id. 400 - la tutela di Rica Giovanni Andrea fu Bat-

reria provin- lista.
ciale di Como

.
3.50 ©/, 782819 350 - Giussani Angelo Aquilino fu Ettore, domic. Giussani Angelo Aquilino fu Ettore, minore

ad Inverigo (Como), sotto la tutela di Brusadelli Angelo fu Gio.
vanni, domic come contro.

Cons. 5 189663 230 - Giribaldi Silvio fu Vincenzo dom. a Porto Giribaldi Silvio fu Vincenzo, minore sotto
Maurizio; con usufrutto a Sciorato Maria la patria potestà della madre Setorato Ma-
fu Giuseppe, ved. Giribaldi Vincenzo. Tia, ved. Giribaldi Vincenzo, dom. a Porto

Maurizio; con usufrutto come contro.

388534 040 - Malatesta Giuseppina fu Giuseppe, minore Malatesta Giuseppina fu Giuseppe, minore
a 388õ35 310 - sotto la patria potestà della madre Masso sotto la patria potestà della madre Mas-

la Matilde, ved. Malatesta domic a Ge· sola Rosa-MaTia, ved. Malatesta, dom a

nova. La seconda rendita ò con usufrutto Genova. La seconda rendita è con usufrut-
vitalizio a Massola Matilde di Antonio, to vitalizio a Massola Rosa-Maria di An-
ved. di Malatesta, Giuseppe, domic. a Ge- tonio, ved. ecc. come contro.
nova.

3.50 °/o 131359 17.50 Venturelli Alessandro di Giuseppe, domie. a Venturelli Giuseppe-Alessandro, ecc. comd
a 381797 17.50 Vezzano Ligure (Genova), vincolata. contro, vincolata.

Cons, 5 ©/o 118494 750 - Di Geazia Gaetano di Sebastiano, domic, a Di Grazia Gaetano di Sebaptiano, domic<
Licodia Eubea (Catania). come contro.

3.50 ©/o . 199004 35 - Tortorici Francesca fu Filippo, moglie di Tortorici Bernarda Francesca fu Filippo, mo·
s 103160 1, 665 - Merlo Giuseppe, domic in Palermo, vin- glie di Merlo Giuseppe domic, in Palermo,
s 197639 820 - colata. vincolata.

Ricevuta prov- 9 Cap. 15, 000 - Palumbo Luigi di Giorgio. Palumbo Luigi di Pietro.
Visoria rila-
aoiatail 24 set-
tembre 1924
dalli sezione
di R. Tesoreria
provinciale di
caserta.

Cons. 5 °/o 19746 80 - Guarino Maria ed Amedeo di Luigi, minori Guarino Mario ed Amedeo di Luigi, minori
sotto la patria potestà del padre, domie. a ecc. come contro.
Napoli.

3.50 /e 566270 35 - Marinelli Tommaso di Michele, domic, a Marinelli Tommaso di Michele, minore sotto
a 537289 42 - Ripalimosani (Campobasso). la patria potestà del padre, domic. come

contro.

Cons. 5 ©/o 370776 500 - Chioccarelli Eugenio di Carlo, domic. a Na- Chioccarelli Eugenio di Carlo, minore sotto
poli; con usufrutto vitalizio a Chioccarelli la patria potestá del padre, domic, a Na-
Anna fu Francesco, domic. a Napoli. Poli: con usufrutto vitalizio come contro.

3.50 °/o 582482 42- Enrico Maria fu Bernardo, minore sotto la Enrico Francesca-Santina-Felicina fu Ber-
patria potestá della madre Dellavalle Bian nardo, minore, ecc. come contro.
ca fu Santino, ved. Enrico, domic. a Oam
pochiesa (Genova).
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>Tuméro &mmontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 120914 1,000 - Giuca Margherita Giuca Margarita ) di Giuseppe, nubili, do-
a 120915

. 1,000 - Giuca Vmeensa (Catania). Giuca Vincenza ) miciliate come contro,

s 291469 35 -

9 258861 640 -

D'Anng Vincenza fu Gennaro, minore sotto
la patria potestà della madre De Rosa An-
gela fu Domenico, yed. D'Anna, domic. a
Casoria (Napoli). .

Pozzer Amabile fu Matteo minore sotto la
patria potesta della madre Dana Benetta
Lucia fu Gaetano, vedova Pozzer Matteo
e moglie in seconde nozze di Fochesato
Agostino, domic. in Arzignano (Vicenza).

D'Anna Vincenzo fu Gennaro, minore, ece,
come contro.

Pozzer Carlotta-Amabile fu Matico, minore,
ecc. Come contro.

* 108774 265 - Munareto assunta fu Valentino, minore sot- Munaretto ¼ssunta-Giuseppina fu Valentino,
to la patria potestà deBa madre Uccella minore sotto la patria potestà della madre
Angela, ved. Muhareto, domic. a Lanzo Uccella Angela, ved. Mµnaretto, domic.
Torinese (Torino). come contro.

A termini den'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano state no-
tifloate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 dicembre 1926. 11 direttore generaleÏ GRILLo.

I I I

OMMASI c.nman garante Roma - Stabilimento Polfgrafico deuo Stato,


